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L’EUROPA RIPARTE DA ROMA
di Antonello Di Mario

Le immagini della capitale d’Italia hanno fatto da sfondo
alle celebrazioni per il sessantesimo anniversario dei Trat­
tati di Roma. I leader  della Ue riuniti in Campidoglio e i cor­
tei dei cittadini europei in corteo per le strade capitoline. I
capi di Stato e di governo di 27 nazioni hanno firmato una
dichiarazione in cui riaffermano il processo di unificazione
europea. In effetti,  il testo in questione punta a riaffermare
le priorità dell’economia, della difesa e della sicurezza, dei
diritti sociali. Si tratta di temi fondamentali per il nostro
Paese che ha davvero bisogno di rafforzare la coopera­
zione industriale e sociale. In Italia, dall’inizio della crisi del
2008, un quinto dell’apparato industriale si è perso e si
conta più di un milione di disoccupati. “Nella manifattura
continentale –spiega Paolo Bricco, giornalista de “Il Sole 24
Ore”­ a dettare le regole sono i tedeschi. Il gioco è duro. E
comandano loro. I tedeschi, dalla caduta del Muro di Ber­
lino,hanno compiuto una pianificata e sistematica politica
di apertura di fabbriche dell’Est Europa. I risultati sono elo­
quenti. L’economia italiana si è integrata con quella tede­
sca. Ma quella tedesca ha scelto di ridurre gli ordini per le
nostre filiere a favore di quelle dell’Est Europa”. Risultato?
La Germania ha preso molta forza, in termini di domanda
finale, dall’area dell’euro, ma non ne ha restituita altrettanta.
Insomma, occorre, che la Germania non corra da sola, ma
che lo faccia almeno insieme ad Italia e Francia. In questo
senso si può iniziare proprio dal settore della difesa e della
sicurezza. E’ importante ricordare che solo nel mese scorso
a  Bruxelles i ministri degli Esteri e della Difesa dei 28 Paesi
Ue (c’era ancora la Gran Bretagna)  hanno approvato il co­
mando unificato a Bruxelles per le missioni non esecutive.
“Nel momento in cui – spiega Roberta Pinotti, ministro della
Difesa­ si sta pensando di aumentare la spesa per la difesa
fino al 2%, come richiesto dalla Nato, si potrebbe pensare
di scorporare dal Patto di stabilità parte delle spese per la
difesa e, in modo particolare, quelle che riguardano progetti
comuni. Questo incentiverebbe la creazione di progetti di
interesse comune. L’industria italiana della difesa ha eccel­
lenze di prodotto che possono interagire con un progetto di
difesa europea Penso in particolare a processi di aggrega­
zione che, salvaguardando gli interessi di ciascuno Stato,
consentano anche a Paesi come il nostro di specializzarsi
nelle eccellenze”. Inoltre, va tenuto presente, che nei pros­
simi cinque anni si prevedono in Europa investimenti per
oltre cinquanta miliardi di euro a favore della digitalizza­
zione industriale. Capitali utili, ma non sufficienti a garantire
la crescita, in particolar modo qui da noi. Servono ulteriori
investimenti pubblici e privati. I primi potrebbero essere ga­
rantiti  dalla limitazione delle restrizioni previste dal “Fiscal
Compact”, attraverso l’esclusione dai parametri di bilancio
degli investimenti in conto capitale, come suggerito per il
settore della difesa proprio dal ministro Pinotti. Per soste­
nere, invece, gli investimenti privati ci vorrebbe un mercato
unico Ue dei capitali ed una politica che si assuma la re­
sponsabilità di liberare risorse attraverso agevolazioni fi­
scali e normative. Queste sono le nuove scelte costituenti
che l’Europa deve fare.
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Ci vuole più Europa
di Rocco Palombella

NN
oi crediamo in un’Eu­
ropa che cresca e

che sia solidale. Su questi
due punti cardine deve
fondarsi l’unità politica del
vecchio continente. In
questo senso vanno gli in­
contri che le confedera­
zioni sindacali hanno te­
nuto rispettivamente con
la segreteria del sindacato
europeo, guidato da Luca
Visentini (foto a destra), e
nel vertice di Palazzo
Chigi, alla presenza del
premier Paolo Gentiloni.

UU
n doppio appunta­
mento realizzato tra

mattina e pomeriggio, alla
vigilia delle celebrazioni a
Roma del Sessantesimo
anniversario dei Trattati di
Roma. Una data storica
quella del 25 marzo 1957
da cui è scaturito il pro­
cesso inarrestabile di uni­
ficazione europea. La
posizione sindacale è uni­
voca rispetto al progetto
europeo: “Per un'Europa
sociale, crescita sosteni­
bile e lavoro di qualità” è

stato il motto del 24 marzo
scorso. E’ evidente che
l’Unione europea sta vi­
vendo un momento di crisi
emerso con vigore dal­
l’esito del referendum in­
glese che ha determinato
la cosiddetta Brexit. E mai
come in questo momento
occorre impegnarsi a fa­

vore di ciò che i lavoratori
hanno bisogno, e che  le
organizzazioni sindacali e
della società civile vo­
gliono: una società  più
equa, più sostenibile, de­
mocratica. 

II
nsomma, un'Europa so­
lidale! Il rilancio del ruolo

dell’Unione europea potrà

realizzarsi attraverso la
coesione tra i Paesi mem­
bri e il rilancio della poli­
tica di investimenti. Lo
abbiamo già messo in evi­
denza alla nostra Confe­
renza di organizzazione
tenuta il mese scorso: oc­
corre dotarsi di strumenti
solidaristici nei confronti di
quei Paesi che hanno un
alto debito. Bisogna sco­
raggiare qualsiasi forma di
concorrenza sleale tra un
Paese e l’altro, indivi­
duando norme di tutela
comuni sul mercato del la­
voro. 

MM
entre i leader dei
Paesi Ue si sono riu­

niti il 25 marzo nel Pa­
lazzo dei Conservatori,
presso il Campidoglio di
Roma, un corteo pro­
continua a pagina 3
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mosso da sindacati ed as­
sociazioni sì è mosso da
piazza Vittorio al  Colos­
seo a favore di un’Europa
veramente unita, demo­
cratica e solidale. 
“Crescono – hanno ben
spiegato i manifestanti ­ sfi­ 

ducia, paure ed insicu­

rezza sociale. Si moltipli­

cano razzismi, nazionali­

smi reazionari, muri, fron­

tiere e fili spinati. 

UU
n’altra Europa è ne­
cessaria, urgente e

possibile e per costruirla
dobbiamo agire. Denun­
ciare le politiche che met­
tono a rischio la sua esi­
stenza, esigere istituzioni
democratiche sovranazio­
nali effettivamente espres­
sione di un mandato po­
polare e dotate di risorse
adeguate, il rispetto dei di­
ritti sanciti dalla Carta dei
Diritti Fondamentali, di­
fendere ciò che di buono
si è costruito, proporre al­
ternative, batterci per rea­
lizzarle, anche nel Medi­
terraneo e oltre i confini
dell’Unione. 

CC
i vuole un progetto di
unità europea inno­

vativo e coraggioso, per
assicurare a tutti e tutte
l’unico futuro vivibile, fon­
dato su democrazia e li­
bertà, diritti e uguaglian­
za, riconoscimento effet­
tivo della dimensione di
genere, giustizia sociale e
climatica, dignità delle
persone e del lavoro, soli­
darietà e accoglienza,
pace e sostenibilità am­
bientale”. E’ il giusto anti­
doto a ciò che anima i

movimenti antieuropei
che crescono ovunque: in
alcuni paesi importanti
come Francia e Germania
i suddetti movimenti cor­
rono oramai per provare a
vincere. L’anno elettorale
che abbiamo di fronte ri­
guarda quindi non solo
nazioni secondarie ma
paesi fondatori dell’U­
nione. Il primo significa­
tivo test in Olanda sembra
essersi concluso positiva­
mente con l’affermazione
di forze europeiste di di­
verso orientamento. 

MM
a le ragioni di un cre­
scente distacco e di

una crisi profonda nel rap­
porto tra cittadini ed Eu­
ropa restano tutte aperte.
E permangono le preoc­
cupazioni per gli esiti delle
prossime elezioni politi­
che franco­tedesche. Ec­
co, perché il tema della
crescita e dello sviluppo
rimane il punto essenziale
per un rilancio europeo. E
anche le politiche di svi­
luppo verso l’esterno e lo
stesso tema della migra­
zione, punta di lancia de­
gli antieuropeisti e degli
xenofobi, possano e deb­
bano essere affrontate
con diversa determinazio­
ne e coraggio. 

PP
er quanto riguarda,
poi, il tema specifico

dei lavoratori europei, è
bene ricordare che pro­
prio loro abbisognano di
un reale aumento degli
stipendi, perché con l'in­
cremento salariale riven­
dicato si possono stimo­
lare la crescita economica

ed affrontare le disugua­
glianze. Migliorando il po­
tere d'acquisto, gli au­
menti salariali diventeran­
no un motore per l'econo­
mia, la crescita e l'occu­
pazione.  E'  essenziale per
portare l'Europa fuori da
una crescita molto bassa
o inesistente.  Per de­
cenni  gli stipendi dei lavo­
ratori non hanno seguito
l'evoluzione della produtti­
vità. I salari sono scesi ri­
spetto ai profitti, azioni e
redditi da capitale. La per­
centuale di lavoratori dal
basso salario è uno scan­
dalo. Inoltre, il problema
del divario salariale persi­
stente tra uomini e donne
rimane irrisolto e le diffe­
renze salariali tra gli Stati
membri dell'Unione euro­
pea non sono proprio  ac­
cettabili. Infine, occorrerà
recuperare il “gap” esi­
stente tra le nostre indu­

strie e quelle europee so­
stenendo i temi della ri­
cerca, dell’innovazione e
dello sviluppo dei vari set­
tori produttivi, tutelando
nell’ambito del perimetro
nazionale i gruppi ope­
ranti nel settore della side­
rurgia, dell’auto della can­
tieristica, dell’elettrodome­
stico, dell’industria avan­
zata. 

CC
ome sindacati me­
talmeccanici stiamo

lavorando ad un progetto
comune su “Lavoro, svi­
luppo e ammortizzatori
sociali”. Si tratta di uno
slogan che ben si adatta
ai valori europei di cui
tanto si avverte il bisogno.
Se non si ritrova la coe­
sione sociale su questi
principi anche l’Europa
continuerà a muoversi
in affanno ed in ordine
sparso.

Rocco Palombella
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Si è riunita a Detroit, dal 14

al 16 marzo, la rete sinda­

cale globale di Fiat Chrysler

Automobiles e di CNH Indu­

strial, coordinata da Paul

Caucci della United Auto­

mobile Workers, a cui

hanno partecipato colleghi

provenienti da Argentina,

Belgio, Brasile, Francia, Po­

lonia, oltre a USA e Italia. A

differenza dei precedenti

quattro incontri, che a par­

tire dal 2011 si erano tenuti

con cadenza quasi annuale

a Torino, stavolta il meeting,

organizzato da IndustriAll, è

stato ospitato dai colleghi

americani.

Gli obiettivi prioritari della

rete sono lo scambio di in­

formazioni, per compren­

dere non solo le strategie

industriali ma anche le poli­

tiche aziendali salariali e di

organizzazione del lavoro

che sono sempre più chia­

ramente globali, nonché il

tentativo di supportare quei

paesi, come il Messico o la

Turchia, in cui è ancora

molto arduo costituire realtà

sindacali libere ed affettiva­

mente in grado di tutelare

gli interessi dei lavoratori.

Materia di confronto sono

state le politiche contrattuali

e le prospettive industriali in

ciascun Stato e i possibili

scenari futuri del mercato

dell’auto, potenzialmente sog­

getto a nuove grandi con­

centrazioni e naturalmente

in continua trasformazione

tecnologica.

Stavolta, però, si è riusciti

ad ottenere anche l’inter­

vento di un esponente azien­

dale, Glenn Shagena, che

riveste l’incarico responsa­

bile di FCA delle relazioni in­

dustriali per l'area NAFTA

(USA, Canada e Messico).

L’illustrazione aziendale ha

confermato quanto era emer­

so durante l’incontro CAE

dello scorso gennaio, vale a

dire che tutti gli obiettivi del

piano industriale negli ultimi

tre anni sono stati raggiunti e

che FCA ha rafforzato la sua

posizione in EMEA (Europa,

Medio Oriente e Africa), con

un buon incremento delle

quote di mercato, passate in

un anno dal 6,1% al 6,5%,

ed un deciso miglioramento

dell'indice di redditività regio­

nale. 

Dal nostro punto di vista l’in­

tervento del dirigente della

divisione nordamericana po­

trebbe essere rilevante se

costituisse un primo passo

verso quel riconoscimento

della rete che a più riprese

abbiamo chiesto, magari con

un accordo quadro almeno

su argomenti di ordine ge­

nerale, così come è avve­

nuto in altre importanti

multinazionali, e che non

abbiamo smesso di cercare

di perseguire.

Anche il meeting di Detroit

ha dimostrato che il per­

corso per l'effettiva interna­

zionalizzazione del sindaca­

to è purtroppo tanto neces­

sario quanto arduo da con­

seguire. 

Solo coordinando le azioni

ed estendendo i diritti po­

tremo difatti conquistare in

futuro una globalizzazione

più giusta ed interloquire su

un piano di tendenziale pa­

rità con le multinazionali.

Ma già oggi lo scambio con

i colleghi di altri pesi e con­

tinenti ci offre la possibilità

di comprendere meglio le

strategie di FCA e CNHI. 

E da tutto ciò che abbiamo

appreso anche a Detroit,

traiamo nuove motivazioni

per chiedere la saturazione

degli impianti italiani e del­

l’occupazione: pur non sot­

tovalutando le difficoltà, ad

iniziare da quelle determi­

nate dai nuovi stringenti li­

miti nell'utilizzo degli am­

mortizzatori sociali posti dal

Jobs Act, sappiamo infatti di

avere tutte le condizioni ne­

cessarie per cercare di af­

frontarle e di superarle.
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La vertenza sulla vicenda dei lavoratori ex Marcegaglia di
Taranto inconbe da più di tre anni è aperta da più di tre anni.
I lavoratori in questione, non solo hanno perso il lavoro, ma
soffrono anche  il disagio della scadenza dell’ammortizzatore
sociale che li riguarda. La cosa peggiore è che tra due mesi,
esattamente a maggio, scadrà l’accordo della durata di 18
mesi, che ha  impegnato l’azienda Marcegaglia a ricercare
un nuovo soggetto industriale: un’intesa che avrebbe dovuto
reindustrializzare il sito tarantino, con il conseguente rias­
sorbimento di tutti i lavoratori.
Fino ad oggi nulla di tutto questo è accaduto.
Invece, si corre il rischio che l’azienda Marcegaglia tra due
mesi abbandoni definitivamente tutti gli 84 lavoratori al pro­
prio destino. Gli ex Marcegaglia, nonostante i tre anni pas­
sati, continuano la loro battaglia, per rivendicare il diritto al

lavoro.
I lavoratori e le Segreterie Provinciali di Fim­Fiom­Uilm, re­
gistrano in questa vertenza, un silenzio ed un’ indifferenza
da parte di tutti i soggetti politici ed istituzionali. Da circa tre
mesi, nonostante le numerose richieste e solleciti, per poter
ottenere un incontro presso il Ministero dello Sviluppo Eco­
nomico, ad oggi non e’ pervenuta nessuna data utile per una
convocazione in sede ministeriale.
Per queste ragioni i Lavoratori ex Marcegaglia congiunta­
mente alle Segreterie Provinciali di Fim­Fiom­Uilm , il 23
marzo hanno tenuto un ulteriore sit­in sotto la prefettura di
Taranto, chiedendo sin da ora un incontro con sua eccel­
lenza il Prefetto, affinché si interfacci col dicastero dello Svi­
luppo economico, al fine di ottenere la tanto vagheggiata
convocazione a Roma.

LLaa  vveerrtteennzzaa  ddeeggllii  eexx  

Con  riferimento all'assemblea degli azionisti di Leonardo
S.p.A., convocata per il 2 e 16 maggio in sede ordinaria e
il 2, 3 e 16 maggio in sede straordinaria, il Ministero, tito­
lare del 30,20% del capitale,ha depositato  presso la sede
della Società la seguente lista per la nomina del nuovo
Consiglio di Amministrazione: Giovanni De Gennaro, Ales­
sandro Profumo (in alto), Guido Alpa, Luca Bader, Marina
Calderone, Marta Dassù, Fabrizio Landi. Alessandro Pro­
fumo è il nuovo amministratore delegato di Leonardo indi­
cato dal Tesoro, mentre alla presidenza resta Giovanni De
Gennaro. Il Ministero dell'economia e delle finanze ha
espresso un particolare ringraziamento all'ingegner Mauro
Moretti (a destra), che ha gestito e realizzato importanti
processi di trasformazione di Gruppi industriali di impor­

tanza strategica del Paese,
quali Ferrovie dello stato e
Finmeccanica (oggi Leo­
nardo), con risultati che so­
no stati apprezzati dal mer­
cato e dagli investitori.

Profumo Ad di 
LEONARDO
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Attrarre nuove imprese del
settore high­tech che si in­
sedino nell'area portuale di
Trieste creando nell'arco
nei prossimi anni anni circa
seimila posti di lavoro. È
questo il principale obiettivo
del protocollo d'intesa si­
glato da Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico
Orientale e da Area Science
Park, alla presenza della
presidente del Friuli Vene­
zia Giulia, Debora Serrac­
chiani. L'accordo di colla­
borazione si basa sul ruolo
centrale della ricerca e del­
l'industria per la crescita e
lo sviluppo del territorio e
punta a realizzare un mo­
dello innovativo basato sul­
l'integrazione e la valoriz­
zazione di risorse già pre­
senti sul territorio: la logi­
stica portuale, l'elevata con­
centrazione di enti di ricerca
con personale qualificato e
la favorevole posizione geo­
grafica che rende Trieste un
importante snodo commer­
ciale. Concretamente, gra­
zie al documento che ha
valenza triennale, vengono
istituiti tavoli tecnici e di
confronto per individuare
linee d'azione in grado di at­
trarre investimenti anche at­
traverso la sperimentate di

nuove metodologie d'age­
volazione degli insedia­
menti industriali ad alta
tecnologia, con particolare
attenzione all'innovazione,
privilegiando l'insediamento
di realtà a basso impatto
ambientale che limitino il
consumo di materie prime e
riutilizzi gli scarti di produ­
zione. Azioni che secondo
la presidente del Friuli Ve­
nezia Giulia, Debora Ser­
racchiani, produrranno "un
forte impatto occupazio­
nale. Il lavoro che si sta fa­
cendo con Porto e Area
Science Park ha come o­
biettivo la creazione di circa
seimila posti di lavoro nei
prossimi cinque o dieci
anni. Per la Regione e per
Trieste questa soluzione si­
gnifica creare occupazione
in una città che deve recu­
perare spazi industriali,

quindi manifatturieri, ma di
una manifattura di qualità la
quale ovviamente guardi al
futuro che è garantito dal­
l'applicazione diretta della
ricerca e dell'innovazione
tecnologica". Come spiega
il presidente dell'Autorità di
sistema portuale del mare
Adriatico Orientale, Zeno
D'Agostino, l'accordo "va in­
quadrato strategicamente in
due filoni fondamentali di
sviluppo del porto di Trieste:
l'integrazione con il mondo
dell'innovazione e della ri­
cerca e l'insediamento di at­
tività ad alto valore aggiunto
nei punti franchi". D'Ago­
stino precisa quindi che la
collaborazione, per altro già
in atto su molti temi, con
Area Science Park "per­
mette di approfondire in ma­
niera completa le nostre
potenzialità, creando so­

prattutto un legame solido e
proficuo con il mondo glo­
bale delle imprese ad alto
contenuto tecnologico che
sono uno dei nostri obiettivi
per l'insediamento in aree di
punto franco. Tra Carso e
mare ­ conclude ­nasce una
collaborazione nuova e ine­
dita con uno scambio di
competenze importanti, uti­
lizzando risorse di prim'or­
dine sempre esistite sul
territorio, ma che solo ora
per la prima volta accettano
sfide importanti, e soprat­
tutto concrete".  Concetti ri­
baditi anche da Sergio
Paoletti, presidente di Area
Science Park, secondo cui
"attraendo nuovi investi­
menti produttivi s'innesca
un processo virtuoso in
grado di generare ricadute
su tutto l'ecosistema, dalla
formazione al lavoro, dalla
ricerca all'industria". Per
Paoletti l'accordo "rappre­
senta, quindi, una sfida per
l'intero sistema della
scienza e dell'innovazione
del Friuli Venezia Giulia.
Un'occasione unica per di­
ventare una struttura in
espansione che valorizzi le
competenze presenti e, allo
stesso tempo, si arricchisca
di nuove".

aaccccoorrddoo  

AREA­PORTO

di TRIESTE
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Il mercato europeo dell’ auto continua a crescere, ma a feb­
braio rallenta: nell’Europa dei 28 più Efta ­ secondo i dati
dell’Acea, l’associazione dei costruttori europei ­ sono state
vendute 1.114.443 vetture, il 2,1% in più dello stesso mese
dell’anno scorso. A gennaio il mercato era cresciuto del
10,1%. Nei primi due mesi dell’anno le immatricolazioni sono
state 2.317.717, con un incremento del 6,1% sullo stesso
periodo del 2016. Il gruppo Fca ha venduto a febbraio
88.089 auto nell’Europa dei 28 più Efta, con un incremento
dell’8,7%, molto più alto di quello del mercato (+2,1%). Fca
porta al 7,9% la quota di mercato in Europa a febbraio: è la
migliore dal marzo 2010 e permette al gruppo di raggiungere
il quarto posto in Europa tra i costruttori. Lo sottolinea la so­
cietà in una nota. Tutti i marchi hanno chiuso febbraio con

segno positivo: Alfa Romeo +23,5%, Fiat +8,3%, Lancia
+5,3% e Jeep +1,3%. Panda e 500 sono le city car più ven­
dute in Europa (insieme hanno ottenuto una quota del 32,5%
nel segmento A) e la 500L la più venduta del suo segmento,
con il 32,2% di quota. Bene anche 500X e Renegade, sta­
bilmente tra i modelli più venduti del loro segmento. In co­
stante crescita la Tipo, nel combattuto segmento C, con
positivi risultati soprattutto in Italia, Francia e Polonia, e la
Giulia. Lo Stelvio, primo Suv Alfa Romeo, è stato già ordi­
nato da oltre mille clienti a pochi giorni dal lancio. Ha otte­
nuto un risultato migliore di quello del mercato anche
Lancia/Chrysler, +5,3% a febbraio. Le immatricolazioni della
Ypsilon sono aumentate del 5,7% rispetto allo stesso mese
2016.

Cresce il mercato di 

FFCACA

Nel mese di febbraio
2017, l'indice nazio­
nale dei prezzi al con­
sumo per l'intera col­
lettività (NIC), al lordo
dei tabacchi, registra
un aumento dello
0,4% su base mensile
e dell'1,6% nei con­
fronti di febbraio 2016
(la stima preliminare
era +1,5%), da +1,0%
di gennaio. Lo rileva
l'Istat. L'accelerazione
dell'inflazione a feb­
braio 2017, è da ascri­
vere principalmente al­
l'accelerazione della
crescita dei prezzi del­
le componenti mag­
giormente volatili, os­
sia gli Alimentari non
lavorati (+8,8%, era
+5,3% a gennaio) e i

Beni energetici non
r e g o l a m e n t a t i
(+12,1%, da +9,0%
del mese precedente)
alla quale si sommano
la dinamica dei prezzi
dei Servizi relativi ai
trasporti (+2,4%, in
accelerazione dal +
1,0% di gennaio) e
l'attenuazione della
flessione di quelli dei
Beni energetici regola­
mentati (­1,6%, dal ­2,8%
del mese precedente).
Di conseguenza, l' "in­
flazione di fondo", al
netto degli energetici
e degli alimentari fre­
schi, sale di appena
un decimo di punto
(+0,6%, da+0,5% del me­
se precedente) men­
tre quella al netto dei

soli Beni energetici si
porta a +1,3%, da
+0,8% di gennaio.
L'aumento congiuntu­
rale dell'indice gene­
rale dei prezzi al con­
sumo è principalmen­
te dovuto ai rialzi dei
prezzi degli Alimentari
non lavorati (+3,0%),
dei Beni energetici re­
golamentati e non (ri­
spettivamente +1,1%
e +0,5%) e dei Servizi
relativi ai trasporti (+
1,0%). Su base annua
la crescita dei prezzi
dei beni (+2,0%, da
+1,2% di gennaio) se­
gna un'accelerazione
più marcata rispetto a
quella dei servizi (+
0,9%, da +0,7% del
mese precedente). Di

conseguenza, rispetto
a gennaio, il differen­
ziale inflazionistico ne­
gativo tra servizi e
beni si amplia, portan­
dosi a meno 1,1 punti
percentuali (da meno
0,5 di gennaio).  L'in­
flazione acquisita per
il 2017 è pari a +1,1%
per l'indice generale e
+0,1% per la compo­
nente di fondo.
I prezzi dei beni ali­
mentari, per la cura
della casa e della per­
sona aumentano del­
l'1,1% su base men­
sile e del 3,1% su ba­
se annua (era +1,9%
a gennaio).
I prezzi dei prodotti ad
alta frequenza di ac­
quisto aumentano del­

lo 0,7% in termini con­
giunturali e del 3,2%
su base annua, da
+2,2% del mese pre­
cedente.
L'indice armonizzato
dei prezzi al consumo
(IPCA) aumenta dello
0,2% su base con­
giunturale e dell'1,6%
su base annua (da
+1,0% di gennaio), con­
fermando la stima pre­
liminare. L'indice na­
zionale dei prezzi al
consumo per le fami­
glie di operai e impie­
gati (FOI), al netto dei
tabacchi, registra un
aumento dello 0,4%
su base mensile e
dell'1,5% nei confronti
di febbraio 2016. 

Cresce l’inflazioneCresce l’inflazione
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Robot ica a Roma

La tre giorni dell'eccellenza della robo­

tica ha visto protagoniste le scuole di

tutta Italia. Promossa dalla Fondazione

Mondo Digitale, l'undicesima edizione

di RomeCup si è aperta nella macroa­

rea di Ingegneria dell'università degli

studi di Tor Vergata con i saluti del ret­

tore dell'ateneo Giuseppe Novelli, del

direttore generale

di ordinamenti sco­

lastici e sistema

nazionale di valu­

tazione del Miur

Carmela Palumbo,

del direttore gene­

rale della Fonda­

zione Mondo Digi­

tale Mirta Michilli e

del direttore della

macroarea di In­

gegneria Giovanni

Schiavon. 

142 i team in gara

composti da 485

studenti di 16 Re­

gioni d'Italia e 2

Paesi europei (Ger­

mania e Olanda),

260 ragazze e ra­

gazzi negli stand

dell'area dimostra­

tiva con i prototipi

realizzati da loro,

100 docenti nel

ruolo di coach, 35

laboratori didattici

per diversa età (da

6 a 19 anni) e vari

indirizzi di istru­

zione, 8 start up innovative e spin­off

che hanno trasformato le idee in im­

presa, 48  stand con prototipi robotici

nell'area dimostrativa, 80 robot proget­

tati nei laboratori delle scuole e un

focus sui 'cobot', robot collaborativi che

aiutano a studiare, lavorano accanto

agli uomini, sostituendoli nelle man­

sioni più ripetitive, supportano nelle

cure in ospedale e nell'assistenza a do­

micilio. Questi i numeri e le novità di

un'edizione pensata nella forma del

multi evento, con gare, laboratori, ta­

vole rotonde, performance, talk interat­

tivi e area dimostrativa, finalizzati a

preparare i giovani alle nuove sfide del­

l'economia digitale e ad esplorare il

mondo delle professioni del futuro ad

essa legate. Tra   i principali espositori

anche l'Enea e l'ospedale pediatrico

Bambino Gesu'.  "Dobbiamo guardare

alla tecnologia con grande interesse,

voi in futuro farete un lavoro che ancora

non esiste ­ spiega agli studenti pre­

senti al convegno di inaugurazione il

rettore Novelli ­. Noi come università in­

segnamo ad imparare, a lavorare in­

sieme a colleghi che studiano altre

discipline. Sono convinto che i robot ci

serviranno in questo mondo pieno di in­

formazioni".  Quella al via oggi è "un'ot­

tima occasione di orientamento", per

Palumbo, che definisce RomeCup

"un'iniziativa completa  e intelligente

continua a pagina 9           

IL ROMECUP 2017 A ROMA

DAL 17 AL 19 MARZO
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perchè unisce l'aspetto della gara ai la­
boratori didattici" e va incontro alla "ne­
cessità di integrare la scienza e i
saperi", come fa la robotica. "Vogliamo
aiutare i giovani a cogliere le opportu­
nità di lavoro che si creeranno nel set­
tore delle discipline Stem, in cui entro il
2020 si calcola che ci saranno 1 mi­
lione di posti di lavoro vacanti ­ dichiara
Michilli ­ È importante per un Paese
competitivo investire sui giovani, noi in­
vestiamo già dal 2007 sulla robotica                                                     
educativa e qui a Tor Vergata que­
st'anno avrete la possibilità di sbirciare
il mondo dell'università, le lezioni e i la­
boratori". Dopo la performance di com­
puter music proposta dal musicista
informatico del Cnr di Pisa Leonello Ta­
rabella, 'La forza lavoro del cervello. I
robot Sapiens', una tavola rotonda sui
vantaggi del lavoro accanto a robot in­
telligenti, che rende le attività
digitalizzate più veloci e flessi­
bili e libera spazio e tempo per
il pensiero creativo e la ricerca
di soluzioni innovative. Ma
anche sui rischi legati alla rea­
lizzazione di robot sempre più
autonomi e sulla creazione di
una legislazione europea che
regolamenti la loro program­
mazione e il loro uso. Al ter­
mine della tavola rotonda il
workshop di Tarabella su com­
posizione algoritmica e live
performance tutto dedicato agli
studenti.
Tante le gare previste all'in­
terno di RomeCup per dispu­
tarsi il trofeo internazionale
Città di Roma di Robotica nelle

categorie Soccer, Rescue, Dance ed
Explorer, mentre proprio in occasione
della RomeCup si svolgeranno le sele­
zioni nazionali della RoboCup Junior
2017 per partecipare ai mondiali di ro­
botica che si terranno a Nagoya, in
Giappone, dal 27 al 31 luglio 2017. Un
settore, quello dei robot, in espansione
anche dal punto di vista industriale ed
economico. Entro il 2019, infatti, i robot
industriali nelle fabbriche saranno 2,6
milioni nei settori trainanti di automobili,
metallurgia, con il record del +18% ri­
spetto all'anno precedente nell'elettro­
nica. I robot di servizio, invece, saranno
330.000 per uso professionale e 42 mi­
lioni per uso personale e domestico nei
settori di esoscheletri, riabilitazione,
supporto ergonomico per ridurre i cari­
chi, sistemi medici (diagnosi, chirurgia,
terapia), pulizia, giardinaggio, intratte­

nimento. La manifestazione proseguirà
domani con una seconda giornata di
gare, laboratori e due talk interattivi con
dimostrazioni robotiche, e si sposterà
venerdì 17 nella sala della Protomo­
teca in Campidoglio per la giornata
conclusiva di finali e premiazione.

(i vincitori dell’edizione 2017  foto romecup.org)

segue da pag. 8

Robotica a Roma
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“Necessario un confronto

urgente sul mancato paga­

mento della mensilità di feb­

braio e sui ritardi relativi alle

scelte e programmi indu­

striali e societari annunciati

il 28 febbraio scorso”. Que­

sto l’appello di Fim, Fiom e

Uil riguardo la Olicar, so­

cietà che gestisce la manu­

tenzione degli impianti

energetici negli ospedali

della provincia dell’Aquila.

“Siamo nuovamente al

mancato pagamento delle

retribuzioni, infatti contraria­

mente alle previsioni il 12

marzo i dipendenti non si

sono visti accreditare gli sti­

pendi di febbraio 2017, segno

questo che le difficoltà finan­

ziarie e di liquidità perman­

gono e che le stesse sono

lontane dalla soluzione più

volte dichiarata dai vertici

della società e della proprietà.

Inevitabili e comprensibili

sono le preoccupazioni dei di­

pendenti in un clima d’incer­

tezza che dura da troppo

tempo e che la stessa Mani­

tal_Idea non ha risolto a 12

mesi dal subentro nel con­

trollo totale della Olicar Spa”.“A fine febbraio 2017 ­hanno

continuato le parti sociali­ presso la Confindustria di Torino,

si è svolto un esame

congiunto, previsto dalla normativa di CCNl e di legge, a se­

guito della procedura di af­

fitto d’impresa attivata con­

giuntamente dalla Olicar

Spa e Olicar Gestione Srl ai

sensi ed effetti dell’art. 47

legge 428/90.

In quella occasione le due

aziende hanno illustrato e

confermato l’operazione di

affitto a Olicar Gestione

mantenendo inalterato tutti i

posti di lavoro e le condi­

zioni economiche/normative

e contrattuali in essere con

passaggio dei dipendenti a

partire dai primi di marzo

2017. Anche questa previ­

sione, ancorchè non preci­

sata nel come giorno esatto,

dopo 20 giorni dall’esame

congiunto e certamente a

oltre due settimane dal primo

marzo non si è ancora verifi­

cata gettando ombre e per­

plessità su quanto stia

effettivamente accadendo in

assenza di comunicazioni

aziendali. Senza contare che

in più ruoli dell’azienda, anche

di vertice, quotidianamente ci

sono delle uscite di personale

per ricollocarsi altrove. Per la

richiesta di immediato paga­

mento delle retribuzioni, per una verifica complessiva delle

situazione aziendale e della procedura di affitto, le segreterie

nazionali chiedono la convocazione di un incontro a breve

tra le parti”. 

All’Aquila 
dipendenti 

OOLICARLICAR
senza stipendio

FFINCANTIERIINCANTIERI ,,
a Genova partono
i lavori 
per la nave Virgin

Si è svolta il 23 marzo presso lo stabilimento di Sestri Po­

nente (Genova) la cerimonia per il taglio lamiera della prima

di tre navi da crociera che Fincantieri sta costruendo per Vir­

gin Voyages, brand del gruppo Virgin e nuovo operatore del

comparto crocieristico. Alla cerimonia erano presenti, tra gli

altri, Tom McAlpin, President e ceo di Virgin Voyages, e, per

Fincantieri, Luigi Matarazzo, direttore New Building Navi

Mercantili, e Paolo Capobianco, direttore del cantiere di Se­

stri. Le nuove unità, che saranno consegnate rispettiva­

mente nel 2020, 2021 e nel 2022, avranno circa 110.000

tonnellate di stazza lorda, una lunghezza di 278 metri, una

larghezza di 38, e saranno dotate di oltre 1.400 cabine in

grado di ospitare a bordo più di 2.700 passeggeri, assistiti

da un equipaggio di 1.150 persone per garantire lo stile di­

stintivo di Virgin.Queste navi si caratterizzeranno per il de­

sign originale e un’elevata complessità, nonché per una

gamma di idee e soluzioni di progettazione altamente inno­

vative, in particolar modo in relazione al recupero energetico

e al limitato impatto ambientale. Le unità saranno infatti do­

tate di un sistema di produzione dell’energia elettrica da

circa 1 MW che utilizza il calore di scarto dei motori diesel.

Il risultato è quindi un progetto in grado di distinguere Virgin

Voyages nel panorama crocieristico mondiale.
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Il 27 marzo scorso è stato celebrato il trentaduesimo anniversario della morte di Ezio Tarantelli. Era infatti
il 27 marzo 1985, quando le Brigate Rosse uccisero in un agguato l’economista considerato il padre del­
l'accordo di San Valentino. L'assassinio fu rivendicato con un documento di settanta pagine lasciato sulla
sua auto, nel quale Tarantelli venne attaccato per il suo ruolo di consulente nell'accordo tra governo e sin­
dacati sul taglio degli scatti di scala mobile — il sistema di indicizzazione della crescita dei salari attuato
in Italia nei primi anni ottanta. Tale taglio dei punti di contingenza si proponeva come deterrente dell'infla­
zione, e prese forma nel cosiddetto decreto di San Valentino, firmato dall'allora presidente del Consiglio
Bettino Craxi il 14 febbraio del 1984. Secondo l'analisi di Tarantelli, i salari non avrebbero dovuto inseguire
la crescita dei prezzi al consumo ma piuttosto determinarsi a priori, in un confronto tra parti sociali e go­
verno che tenesse conto delle condizioni reali del mercato, fornendo un segnale chiaro sulla loro crescita in un determinato
periodo di tempo e finendo per contribuire in modo determinante a ridurre l'attesa di inflazione.Quelli erano gli anni dell’inflazione
a due cifre e lui mise a punto quel meccanismo che puntava a raffreddare la scala mobile che con i suoi scatti automatici deter­
minava un avvitamento ulteriore del costo della vita. In sostanza si trattava di definire il livello massimo che l’inflazione avrebbe
dovuto raggiungere quell’anno facendo ad esso corrispondere un predefinito numero di scatti. L’idea Tarantelli la lanciò nel 1981
ma la questione della scala mobile esplose soltanto il 14 febbraio 1984 quando Bettino Craxi, incassato il via libera di Cisl e Uil
e il diniego della Cgil, varò un decreto che in un primo momento tagliava quattro punti di scala mobile assumendo come mecca­
nismo di riferimento proprio l’autodeterminazione immaginata da Tarantelli (in realtà, abbreviando la durata del provvedimento,
gli scatti diventarono tre). Su quel decreto, il Pci raccolse le firme che portarono al referendum. Ezio Tarantelli fu protagonista in
tutta quella vicenda. Il referendum si svolse il 9 e il 10 giugno del 1985; il provvedimento Craxi venne confermato dalle urne. Ta­
rantelli, però, si batté con grande energia per evitare quel confronto nelle urne schierandosi, contemporaneamente, a favore della
conferma del provvedimento. Quando venne ucciso, nella sua borsa conservava il documento che la sera prima aveva messo a
punto con Gino Giugni e Piero Craveri. Era intitolato: “No al referendum, No nel referendum”.

L’editoriale firmato da
Ferruccio de Bortoli
sul «Corriere della
Sera» del 20 marzo
2002, il giorno dopo
l’uccisione del giusla­
vorista a Bologna. 
In una tiepida sera di marzo
siamo ripiombati, di colpo, nel
clima opprimente degli anni
Settanta. Tornati al secolo
scorso. Come precipitati nel
buio. Anni di follia che pensa­
vamo consegnati per sempre
all’ incerta storia del nostro
Paese. E il pensiero ripercorre
velocemente una lunga lista di
nomi. Interminabile. Alcuni ce
li eravamo colpevolmente qua­
si dimenticati. Magistrati (da
Alessandrini a Galli), docenti
univer­ sitari (Bachelet), eco­
nomisti (Tarantelli), politici (da
Moro a Ruffilli), servitori dello
Stato, carabinieri, poliziotti, di­
rigenti (Ghiglieno), sindacalisti
(Rossa), giornalisti (Tobagi,
Casalegno), caduti sul fronte
del terrorismo. Ultimo, spera­
vamo, tre anni fa, Massi­mo
D’Antona, che abbiamo conti­
nuato a credere vittima di un
colpo di coda ormai alimen­
tato solo da pochissimi irridu­
cibili. 
Non sono passati tanti anni,
non siamo progrediti come
Paese, non abbiamo vinto la
nostra battaglia di civiltà, se c’
è ancora qualcuno che pensa
di risolvere i conflitti sociali
troncando la vita di un apprez­
zato economista come Marco

Biagi, che ha sostenuto, co­
raggiosamente, l’ ultima volta
ieri sul Sole 24 Ore, la neces­
sità inderogabile, nel nostro
Paese, di cambiare le regole
del mercato del lavoro. Di fare
le riforme, non sanguinose re­
pressioni. Di cambiare, in
senso moderno ed europeo,
qualche legge, non di sgreto­
lare con un colpo di maglio un
ordinamento consolidato di di­
ritti. Per pensare a moltiplicare
i posti di lavoro, non i licenzia­
menti. Per sperimentare, co­
me fece lui stesso con il patto
del lavoro di Milano, nuove vie
per dare occupazione più re­
golata agli immigrati, e quindi
maggiore sicurezza sociale a
tutti. 
Quanti pochi progressi ha
fatto la nostra democrazia se
c’ è ancora chi scarica vigliac­
camente delle pallottole con­
tro un signore che se ne torna
tranquillamente a casa in bici­
cletta nel centro di Bologna. In
quella Bologna che fu nel ‘ 77
il crogiolo dell’ Autonomia, rivi­
sitata in questi giorni, con
qualche benevolenza fuori
luogo, da storici e commenta­
tori. Dall’ articolo 18 siamo tor­
nati all’ improvviso alla fa­
migerata P 38. 
L’allarme è stato sottovalutato
se anche per un bersaglio
come Marco Biagi, già minac­
ciato, non era stata prevista
alcuna scorta. I pericoli nasco­
sti sotto traccia nel nostro
Paese sono stati troppo a
lungo rimossi se ancora ieri
abbiamo assistito a parole

lanciate come pietre, accuse
fuori luogo, toni sovraeccitati e
apocalittici, che il Corriere ha
più volte e puntualmente criti­
cato, in una linea di dialogo e
di reciproca legittimazione fra
le parti sociali e politiche che
questo efferato delitto do­
vrebbe ripristinare subito. 
L’ unica vera risposta al terro­
rismo, lo abbiamo imparato da
quei sanguinosi anni, è que­
sta. Fermezza e responsabi­
lità. Non sospetti gratuiti di
complicità morale o teorie ar­
dite sulla provocazione, o
peggio, sulla strategia della
tensione. Se avremo imparato
la lunga lezione del terrorismo
che vide, anche di fronte alla
prigionia di Moro, i sindacati e
i partiti, dalla Dc al Pci, non
cedere di un passo e torne­

remo a un dialogo civile,
senza contrapposizioni vio­
lente, anche nelle parole,
spesso di odio, di questi
giorni, il tempo non sarà pas­
sato invano. Biagi era consu­
lente di un ministro di un
governo di centrodestra come
D’ Antona lo era, nella mede­
sima posizione, di un esecu­
tivo di centrosinistra. Il ter­
rorismo è una minaccia per
tutti. Per la nostra democrazia
che deve reagire unita, senza
che nessuno coltivi meschini
calcoli di parte. Risparmian­
doci, se possibile, quelle vili
neutralità che vent’ anni fa si
trasformarono in complicità di
fatto. Così gli assassini di
Biagi otterrebbero il risultato
massimo. E lui morirebbe un’
altra volta. 

IInn  rr iiccoorrddoo  ddii   MMaarrccoo  BBiiaaggii
La deposizione di una corona
nella piazzetta a lui intitolata ac­
canto a via Valdonica, nel cuore
del centro storico di Bologna, ha
ricordato il 15esimo anniversario
dell'assassinio del giuslavorista
Marco Biagi, ucciso sotto casa
dalle Nuove Brigate Rosse il 19

marzo 2002.  Presenti con i familiari numerose autorità, tra
cui la vicesindaco Marilena Pillati e il Procuratore aggiunto
Valter Giovannini, e rappresentanti sindacali.
Le iniziative sono proseguite in serata con una staffetta sim­
bolica che in bici è giunta dalla piazza dalla stazione ferro­
viaria in via Valdonica, seguendo il percorso che Biagi fece
anche quella sera, e una breve cerimonia di commemora­
zione.  Il 20 e 21 marzo al docente scomparso è stato de­
dicato un convegno dall'Università di Modena e Reggio
Emilia, dove insegnava. Colleghi e studiosi di diritto del la­
voro e relazioni industriali discuteranno di 'Digital and smart
work', una riflessione di respiro internazionale sul fenomeno
della digitalizzazione del lavoro. 

IInn  rriiccoorrddoo  ddii  EEzziioo  TTaarraanntteellll ii
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

6. a) La colonia di...... che fu il secondo insedia­
mento inglese in America del nord; b) L’uccello dal
canto inconfondibile.
7. a) Incontro di vocali; b) Cumuli di cadaveri; c)
Un tribunale regionale.
8. a) Gabbia per polli; b) Uccelli diffusi in Eurasia
e Nordafrica.
9. a) E’ peggio di un no; b) Leggero, quasi incon­
sistente; c) Siede sul trono (con articolo).
10. a) Obbliga a fermarsi; b) Tale, siffatto; c) Antica
città portuale della Somalia.
11. a) Madreperla...inglese e francese; b) Alto­
piano vulcanico indiano; c) Una classe della Mer­
cedes.
12. a) E’ onnipresente; b) Il famoso giornalista
querelato dal Presidente del Vicenza calcio; c) E’
il Segretario Territoriale della Uil di Foggia.
13. a) Irreligiosi, blasfemi; b) Gioca sulla fascia; c)
Il Gray di Oscar Wilde.
14. a) La... De Picch, canzone di Van De Sfroos;
b) Il sacro per i...cinesi.
15. a) Il nome della Marzotto; b) Aspirazioni, vo­
glie.
16. a) Un diminutivo di Michele in uso in Puglia;
b) formula del monossido di silicio; c) Fugge dal
cat.
17. a) Soccorre gli automobilisti; b) Antiquate, vec­
chie; c) “Per fare le cose occorre tutto il tempo che
occorre”.
18. a) Il gabinetto nel dialetto della provincia di Fi­
renze; b) Programma televisivo condotto dalla Pa­
lombelli; c) Fallo del tennista.
19. a) E’ amato e venerato; b) Liquido infiamma­
bile usato nell’industria chimica.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

frasi
famose” 

RENDO NOTO 
CHE  3 PAROLE

ORIZZONTALI  E 

7 VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 

tramite  mail a

lupo.giusy@virgilio.it
indicando nome, 

cognome e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) “Eppur si muove”; b) “Non
mi giudicate per i miei successi,
ma per tutte quelle volte che
sono caduto e poi sono riuscito
a rialzarmi”; c) “Non contare i
giorni, ma fa che i giorni con­
tino”.
2. a) Piccolo ruscello; b) L’etere
in sanscrito; c) La derivazione lo­
gica da un concetto di due nuovi
concetti.
3. a) “Il potere logora chi non ce
l’ha”; b) “Fermo sole, non muo­
verti”.
4. a) Il dittongo in Reitano; b) Io
e te; c) Sigla di Arezzo; d) Il Sinai
senza...cima; e) Articolo determi­
nativo.
5. a) “La cosa più grande è sa­
pere quando parlare e quando
stare zitti”; b) “Se io faccio così
bene l’amore è perchè mi sono
esercitato a lungo da solo”;
c) “Essere o non essere questo
è il problema”.
6. a) Sigla di Cosenza; b) Gio­
cando per...metà; c) Italia in
breve; d) Dittongo in koala; e)
Noto romanzo di Stephen King.
7. a) “Le malattie che sfuggono
al cuore divorano il corpo”; b)
“Dona a chi ami ali per volare,
radici per tornare e motivi per ri­

manere”.
8. a) Affermazione tedesca; b) Piccolo piatto per
antipasti; c) Cracker della Saiwa.
9. a) “Desidero poco e quel poco che desidero, lo
desidero poco”; b) “Il dado è tratto”.
10. a) Hotel senza estremi; b) Sono avvenimenti
imprevisti; c) Tipo di gas lacrimogeno; d) Una
grande dinastia di editori francesi.
11. a) “Cogito ergo sum”; b) “Clamoroso al Cibali”;
c) “Il pubblico di oggi è drogato di banalità”.
12. a) I confini dell’Alaska; b) Sigla di Livorno; c) Il
gas nervino usato nella guerra civile siriana.
13. a) “Non esiste nessun genio senza una dose
di follia”; b) “Pensare è come vivere due volte”.
14. a) A te; b) Il sindaco di Milano; c) Portare a
temperatura superiore.
15. a) “La televisione dà la cultura a chi non ce
l’ha e la toglie a chi ce l’ha”; b) “Chi ha paura
muore ogni giorno, chi non ha paura muore una
sola volta”; c) “Parli come badi, sa?”.

Verticali
1. a) “Il vecchio mondo sta morendo, quello nuovo
tarda ad arrivare, e in questo chiaroscuro nascono
i mostri”; b) “Saggio è colui che sa di non sapere”.
2. a) Affluente di destra del Rodano; b) Pena
Scontata, pagata; c) Faceva coppia con Gian.
3. a) Tipico cappotto inglese; b) Nota marca di oro­
logi subacquei.
4. a) Irrigazione...spagnola; b) Agenzia di informa­
zione russa.
5. a) La seconda città della Papua Nuova Guinea;
b) Possono essere selvatiche o catalogne; c) ta­
bella in breve.
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